Il Romanticismo in Germania 

Per i romantici tedeschi, l’uomo riesce a esprimere la propria interiorità soprattutto nel rapporto con la natura. Una vera comunione mistica e religiosa tra l’uomo e l’ambiente naturale si realizza nelle opere di Caspar David Friedrich (1774 – 1840) : i suoi paesaggi sono spiritualizzati e interiorizzati. Il filosofo tedesco Immanuel Kant definisce il periodo romantico con il termine sublime. Per Friedrich invece, la pittura è un mezzo per farsi interrogativi sulla vita dell’uomo e sul suo destino. I suoi personaggi esprimono solitudine e fragilità di fronte alla potenza della natura. Friedrich resta legato alle atmosfere e al paesaggio del Mar Baltico e della Sassonia.

Un quadro importante di Friedrich è “Monaco in riva al mare”, dipinto dal 1808 al 1810 con olio su tela, con le dimensioni di 110x171,5 cm, collocato a Berlino, Nationalgalerie. 

Anche qui, l’obbiettivo di Friedrich, cioè quello di trasferire le proprie emozioni sulla tela è riuscito. Generalmente Friedrich rappresentava il paesaggio o all’alba o al tramonto in modo da dare il senso di solitudine e malinconia.

Il naufragio della speranza
	Autore
	Caspar David Friedrich 

 

	Data
	1823 -1824

	Tecnica
	Olio su tela

	Dimensioni
	98×128 cm

	Ubicazione
	Kunsthalle, Amburgo
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ll naufragio della Speranza” o “Il mare di ghiaccio” è un dipinto di soggetto nazionalistico, realizzato su commissione. Tra le lastre di ghiaccio che svettano verso l’alto, si intravede una nave incagliata e si può intuire il dramma, ormai giunto a conclusione, di coloro che vi sono rimasti intrappolati. La tragedia si è elevata, in questo caso, fino a toccare il sublime. La natura, infatti, si è scatenata con tutta la sua forza contro l’uomo, il quale può solo rendersi conto della propria impotenza di fronte ad essa. Il contrasto luminoso creato dal rosso della luce che si riflette sui ghiacci, accentua ulteriormente il senso tragico e terrificante che pervade quest’opera. “Il naufragio della Speranza”, molto probabilmente, rappresenta la speranza di unificare i territori tedeschi, che ormai sembra essere naufragata.
 

Viandante Sul Mare Di Nebbia 


	Autore 
	Caspar David Friedrich

	Data 
	1818

	Tecnica 
	Olio su tela

	Dimensioni 
	95x75 cm

	Luogo 
	Amburgo, Germania
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Un uomo, un viandante solitario, è ritratto di spalle ed osserva un paesaggio montagnoso invaso da un mare di nebbia. Vi è pochissima vegetazione mentre vi sono molte rocce scure. Il personaggio che ammira questo spettacolo ci dà il confronto tra la piccolezza della dimensione umana e la vastità dell'opera della natura. L’artista ha utilizzato un punto di vista rialzato, all'altezza della testa del personaggio, favorendo l' identificazione dello spettatore e la condivisione dello stesso punto di vista. Lo stato d' animo dell'uomo viene quindi compreso da tutti noi: si avverte dentro un sentimento sublime, meraviglia e quasi sgomento di fronte all'immensità dell'universo. Tale grandezza viene sottolineata anche a livello cromatico dallo stacco tonale tra il primo piano e lo sfondo caratterizzato dall’uso e dalla fusione di bianco, giallo, rosa e azzurro. Il moto di slancio del protagonista verso l'orizzonte è espresso attraverso la configurazione piramidale degli elementi del primo piano. La posizione di spalle, oltre ad essere innovativa proietta coloro che lo osservano nella sua stessa meditazione: l' uomo sta di fronte all'infinito come innanzi a qualcosa di assolutamente inaccessibile e quindi ne è affascinato, attratto. Lo stile è altamente innovativo, l’artista mira all’essenziale sgombrando la tela da tutto ciò che ritiene inutile. Ogni elemento è semplice eppure suggestivo: la roccia ripida, la sagoma scura dell’uomo, l’indefinitezza del paesaggio nebbioso , la vastità del cielo. Il tema del quadro è il rapporto che si stabilisce tra i due elementi: la natura e il sentimento. È un legame forte, ma che nasconde ancora qualcosa di misterioso. È un turbamento, un’emozione accarezzata dalla luce, che non colpisce il quadro con violenza ma lo avvolge, e da un vento leggero sui nostri visi (reso dall’artista tramite i capelli arruffati dell’uomo). Infine si evincono vari temi romantici, quali il viaggio, il fascino per l’esotico, per il mondo lontano e sconosciuto. 

